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  Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza - PSUR  

 Al momento del rinnovo dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio, la presentazione dei rapporti periodici di aggiornamento 
sulla sicurezza non è richiesta per questo medicinale. Tuttavia, il tito-
lare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve presentare i 
rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per questo medici-
nale se il medicinale è inserito nell’elenco delle date di riferimento per 
l’Unione europea (elenco EURD) di cui all’art. 107  -quater  , par. 7 della 
direttiva 2010/84/CE e pubblicato sul portale web dell’Agenzia europea 
dei medicinali. 

 Decorrenza di efficacia della determinazione: dal giorno successi-
vo a quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana.   

  18A02601

    CONSIGLIO NAZIONALE FORENSE
  PRESSO IL MINISTERO DELLA GIUSTIZIA

      Modifiche al codice deontologico forense    

     Il Consiglio nazionale forense, 
  nella seduta amministrativa del 22 settembre 2017, ha deliberato:  

  di modificare l’art. 20 (Responsabilità disciplinare) del Codi-
ce deontologico forense sopprimendo la formulazione vigente con quel-
la che di seguito si riporta:  

 «1. La violazione dei doveri e delle regole di condotta di cui ai 
precedenti articoli e, comunque, tutte le infrazioni ai doveri e alle regole 
di condotta imposti dalla legge o dalla deontologia costituiscono illeciti 
disciplinari ex art. 51 comma 1 legge n. 247/2012. 

 2. Tali violazioni, ove riconducibili alle ipotesi tipizzate ai 
titoli II, III, IV, V, VI del C.D., comportano l’applicazione delle sanzio-
ni disciplinari ivi espressamente previste; ove non riconducibili com-
portano l’applicazione delle sanzioni disciplinari di cui agli articoli 52 
lettera c e art. 53 legge n. 247/2012 da individuarsi e da determinarsi, 
quanto alla loro entità, sulla base dei criteri di cui agli articoli 21 e 22 
del Codice deontologico.»; 

 di modificare il comma 2 dell’art. 27 (Dovere di informazione) 
del Codice deontologico forense aggiungendo dopo la parola «ipotizza-
bili», le seguenti: «; deve inoltre comunicare in forma scritta a colui che 
conferisce l’incarico professionale la prevedibile misura del costo della 
prestazione, distinguendo fra oneri, spese, anche forfetarie, e compenso 
professionale.»; 

 di modificare il comma 3 dell’art. 27 (Dovere di informazione) 
del Codice deontologico forense aggiungendo dopo la parola «media-
zione», le seguenti: «o di negoziazione assistita». 

 Viene dato mandato alla Commissione deontologica di predisporre 
la stesura definitiva del testo e agli Uffici di segreteria di avviare quan-
to prima le procedure di consultazione previste dall’art. 35, comma 1, 
lettera   d)  , della legge n. 247/12, nella consolidata modalità telematica. 

 Il Consiglio nazionale forense, 
  nella seduta amministrativa del 23 febbraio 2018, preso atto 

dell’esito delle procedure di consultazione di cui alla propria delibera 
del 22 settembre 2017, ha deliberato:  

  di modificare la formulazione dell’art. 20 del Codice deontolo-
gico forense sostituendola con quella che di seguito si riporta:  
 «Art. 20 – Responsabilità disciplinare» 

 1. La violazione dei doveri e delle regole di condotta di cui ai prece-
denti articoli e comunque le infrazioni ai doveri e alle regole di condotta 
imposti dalla legge o dalla deontologia costituiscono illeciti disciplinari 
ai sensi dell’art. 51, comma 1, della legge 31 dicembre 2012, n. 247. 

 2. Tali violazioni, ove riconducibili alle ipotesi tipizzate ai titoli 
II, III, IV, V e VI del presente codice, comportano l’applicazione delle 
sanzioni ivi espressamente previste; ove non riconducibili a tali ipotesi 
comportano l’applicazione delle sanzioni disciplinari di cui agli articoli 
52 lettera   c)   e 53 della legge 31 dicembre 2012, n. 247, da individuarsi 
e da determinarsi, quanto alla loro entità, sulla base dei criteri di cui agli 
articoli 21 e 22 di questo codice; 

 di modificare il comma 3 dell’art. 27 del Codice deontologico 
forense eliminando, dopo la parola «informare», l’inciso «la parte assi-
stita» e inserendo, dopo la parola «chiaramente», la seguente frase «la 
parte assistita della possibilità di avvalersi del procedimento di negozia-
zione assistita e, per iscritto,» onde il nuovo comma 3 dell’art. 27 reci-
ta: «L’avvocato, all’atto del conferimento dell’incarico, deve informare 
chiaramente la parte assistita della possibilità di avvalersi del procedi-
mento di negoziazione assistita e, per iscritto, della possibilità di avva-
lersi del procedimento di mediazione; deve altresì informarla dei per-
corsi alternativi al contenzioso giudiziario, pure previsti dalla legge.». 

 La formulazione del comma 3 dell’art. 27 del Codice deontologico 
forense è pertanto sostituita da quella che di seguito si riporta. 
 «Art. 27 – Dovere di informazione» 

 Commi 1 e 2 invariati. 
 3. L’avvocato, all’atto del conferimento dell’incarico, deve infor-

mare chiaramente la parte assistita della possibilità di avvalersi del pro-
cedimento di negoziazione assistita e, per iscritto, della possibilità di 
avvalersi del procedimento di mediazione; deve altresì informarla dei 
percorsi alternativi al contenzioso giudiziario, pure previsti dalla legge. 

 Commi da 4 a 9 invariati.   

  18A02607

    MINISTERO DELL’INTERNO

      Approvazione del trasferimento della sede della Casa di 
Procura dei Seminari delle Missioni Estere della Provin-
cia Veneta della Compagnia di Gesù, in Milano.    

     Con decreto del Ministro dell’Interno in data 28 marzo 2018, viene 
approvato il trasferimento della sede della Casa di Procura dei seminari 
delle missioni estere della Provincia Veneta della Compagnia di Gesù 
da Milano a Roma.   

  18A02603

        Approvazione della nuova denominazione assunta
dalla Parrocchia di S. Michele Arcangelo, in Tortona    

     Con decreto del Ministro dell’Interno in data 28 marzo 2018, la 
Parrocchia di S. Michele Arcangelo, con sede in Tortona (AL), ha assun-
to la nuova denominazione di Parrocchia «San Bernardino», con sede 
in Tortona (AL).   

  18A02604

        Riconoscimento della personalità giuridica della Casa Reli-
giosa «Casa Maria Terese Tauscher», in Rocca di Papa    

     Con decreto del Ministro dell’Interno in data 28 marzo 2018, viene 
riconosciuta la personalità giuridica civile della Casa Religiosa «Casa 
Maria Teresa Tauscher», con sede in Rocca di Papa (RM).   

  18A02605

        Riconoscimento della personalità giuridica della Curia Ge-
neralizia dell’Istituto delle Religiose Adoratrici Ancelle 
del SS.mo Sacramento e della Carità, in Roma.    

     Con decreto del Ministro dell’interno in data 28 marzo 2018, vie-
ne riconosciuta la personalità giuridica civile della Curia Generalizia 
dell’Istituto delle Religiose Adoratrici Ancelle del SS.mo Sacramento e 
della Carità, con sede in Roma.   

  18A02606


